Parrocchia di Santi Pietro e Paolo

«Io vivo nell’attesa di Dio»

Annalena Tonelli, 1° dicembre 2001
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Veglia nella notte del Natale 2003

INTRODUZIONE

Sia benedetto il nostro Dio in ogni tempo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

In questa notte i cristiani celebrano il mistero già accaduto – la venuta di Dio nella carne di Gesù – come promessa e garanzia di quanto ancora attendono: che Dio sia in tutta l’umanità e che l’umanità sia fatta Dio. I cristiani sanno per fede che Dio ha voluto compromettersi radicalmente con l’umanità assumendo la fragilità dell’uomo, sanno che è entrato nella storia per orientarla definitivamente verso un esito di salvezza. Questa loro “conoscenza” sono chiamati a testimoniarla in un’assunzione quotidiana della povertà, per incontrare l’altro.

Questa è parte della testimonianza che Annalena Tonelli ha reso in Vaticano il 1° dicembre 2001 ad un convegno indetto dal Pontificio Consiglio per la Pastorale della Salute. 

Annalena Tonelli è stata uccisa il 5 ottobre 2003 in Somalia.

I.
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA


Mi chiamo Annalena Tonelli. Sono nata in Italia a Forlì il 2 Aprile 1943. Lavoro in sanità da trent’anni, ma non sono medico. Lasciai l’Italia a gennaio del 1969. Da allora vivo a servizio dei Somali. Sono trent’anni di condivisione. Scelsi di essere per gli altri: i poveri, i sofferenti, gli abbandonati, i non amati che ero una bambina e così sono stata e confido di continuare a essere fino alla fine della mia vita.

Volevo seguire solo Gesù Cristo. Null’altro mi interessava così fortemente: Lui e i poveri in Lui. Per Lui feci una scelta di povertà radicale... anche se povera come un vero povero, i poveri di cui è piena ogni mia giornata, io non potrò essere mai. Vivo a servizio senza un nome, senza la sicurezza di un ordine religioso, senza appartenere a nessuna organizzazione, senza uno stipendio, senza versamento di contributi volontari per quando sarò vecchia. 

DAL SALMO 72

O Dio, affida il tuo giudizio al Re Messia,

la tua giustizia al figlio del Re

governi il tuo popolo con giustizia

e i tuoi poveri secondo il diritto.

Le montagne portino al popolo la pace 

le colline portino giustizia

egli difenda i poveri del suo popolo

salvi gli umili e schiacci l’oppressore.

ORAZIONE

Abbassa, Signore, le colline del nostro orgoglio con la tua umiltà e la tua mitezza, e raddrizza i cammini tortuosi della nostra menzogna con la tua verità e la tua potenza. Per Gesù, Signore del mondo e del tempo.

Dio si è fatto come noi, per farci come lui

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
II.
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Trentatre anni dopo grido il Vangelo con la mia sola vita e brucio dal desiderio di continuare a gridarlo così fino alla fine. Questa è la mia motivazione di fondo, assieme ad una passione invincibile da sempre per l’uomo ferito e diminuito senza averlo meritato al di là della razza, della cultura, e della fede. Tento di vivere con un rispetto estremo per i “loro” che il Signore mi ha dato. Ho assunto fin dove è possibile un loro stile di vita. Vivo una vita molto sobria nell’abitazione, nel cibo, nei mezzi di trasporto, negli abiti. Ho rinunciato spontaneamente alle abitudini occidentali.

Ho ricercato il dialogo con tutti. Ho dato: amore, fedeltà e passione. Il Signore mi perdoni se dico delle parole troppo grandi. Ora io ho esperimentato più volte nel corso della mia ormai lunga esistenza che non c’è male che non venga portato alla luce, non c’è verità che non venga svelata. A Dio chiediamo la forza di saper attendere, perché può trattarsi di una lunga attesa… anche fino a dopo la nostra morte. Io vivo nell’attesa di Dio e capisco che mi pesa meno che ad altri, l’attesa delle cose degli uomini. 

DAL SALMO 72

Egli libererà il povero che grida

il misero che non ha difensore,

avrà cura del debole e del bisognoso

salverà la vita degli oppressi

li riscatterà dalla violenza e dall’oppressione

il loro sangue è prezioso ai suoi occhi.

Il suo Nome durerà per sempre,

da prima del sole «Germoglio» è il suo Nome

in lui saranno benedette tutte le genti

ed esse lo diranno beato.

ORAZIONE

Fortifica, Signore, la fiducia dei malati e dei vecchi e abbandonare chi si è allontanato da te; dona speranza ai disperati e consola chi è nella prova. Per Cristo, che ci prenderà con sé nel suo regno.

Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
III
Venite, adoriamo Dio nostro Re

Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
A Borama, dove vivo oggi, la gente prega intensamente perché io mi converta al musulmanesimo. Me ne parlano spesso ma con delicatezza, aggiungono sempre che comunque Dio sa ed io andrò in paradiso anche se rimarrò cristiana. Non vogliono che io mi senta ferita. E poi cercano di farmi sentire “assimilata” a loro, vicinissima. Sono tornata in Italia per un mese a giugno di quest’anno. Mancavo da molti anni. Per la mia gente laggiù è stato un evento. Molti hanno temuto che qualcuno o qualcosa mi avrebbero impedito di tornare. Grande è stata la gioia di rivedermi.

E lo sceicco Abdirahman, il più amato della zona, è subito venuto nel mio ufficio e mi ha detto che, quando ero a Roma - per loro c’è quasi solo Roma in Italia - loro erano felici e condividevano nel pensiero e nella preghiera il mio pellegrinaggio, perché sanno che a Roma sono sepolti alcuni dei discepoli di Issa, Gesù, il loro grande profeta. Visitare i luoghi del loro martirio è uno dei pellegrinaggi che ogni musulmano vorrebbe fare nel corso della vita. Ed è stato così che loro sentivano che erano loro ad avermi mandato in pellegrinaggio e mi attendevano perché raccontassi e condividessi.

DAL SALMO 89

Canto per sempre l’amore del Signore

di età in età annuncio la tua fedeltà

e dico: «E’ un amore per sempre

la tua fedeltà è più salda dei cieli».

«Ho concluso un’alleanza con il mio eletto

l’ho giurato a David mio servo:

Stabilirò il tuo seme per sempre

ti farò un trono che duri in eterno».

ORAZIONE

Accordaci, Signore, di vivere il succedersi dei giorni non nel rimpianto del tempo che passa ma nella gioia di sapere che il tempo ci avvicina sempre più all’incontro con te. Per Gesù, Luce delle tue promesse in cui camminiamo.

Tutta la storia lo aspettava, il nostro Salvatore

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
IV 
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Sono trent’anni che io mi occupo di scuole: le organizzo, se necessario le costruisco, le finanzio. La creatura capace di vivere in Dio è sicuramente un evento di grazia. Resta tuttavia la realtà che con l’educazione l’uomo fiorisce più facilmente in una creatura capace di vivere in Dio suo creatore e datore di ogni bene. Prima non sapevano né leggere né scrivere, prima non sapevano quasi nulla della loro religione, ora sanno, la conoscono in traduzione, imparano a capire e ad apprezzare i valori universali del bene, della verità, della pace, dell’abbandono in Dio: “Allah ha dato, Allah ha tolto, sia benedetto il nome di Allah”; imparano ad affrontare la sofferenza fisica e la morte, a non temerle, non rifiutarle, ad accettarle: “Allah c’è! Allah sa, conosce, guida”. 

Ne parliamo insieme ogni giorno, ci consoliamo reciprocamente, troviamo forza e fiducia in questa consapevolezza acquistata e riacquistata e conquistata ogni giorno, e la loro vita cambia, e la nostra vita cambia in una consapevolezza sempre più profonda, in una capacità di vivere alla presenza di Dio sempre più autentica.

DAL SALMO 89

I cieli cantano il tuo prodigio, Signore

l’assemblea dei santi esalta la tua fedeltà

chi è uguale al Signore nei cieli?

chi è simile al Signore tra gli dèi?

Beato il popolo che conosce la tua lode

e cammina  alla luce del tuo volto

tutto il giorno esulta nel tuo Nome

si gloria per la tua giustizia, Signore

ORAZIONE

Suscita, Signore, nella nostra comunità una comunione profonda e nel mistero dell’accoglienza essa proclami la presenza del tuo Spirito. Per Gesù, sulla cui Parola ci manteniamo vigilanti fino al giorno del suo ritorno.

Egli era un uomo come noi,. e ci ha chiamati amici

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
V
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Nella nostra scuola cominciammo con tre bambini sordi, poi cinque, poi otto, poi dodici oggi ne abbiamo cinquantadue. Nel frattempo alcuni bambini con handicap fisico, vittime della polio e della guerra vennero a supplicarci di accoglierli nella nostra scuola perché avevano paura di frequentare le scuole per i bambini normali. Decidemmo di accoglierli. Da due anni abbiamo accolto trenta bambini appartenenti ad un clan disprezzato dei Somali: sono i lavoratori del ferro, del cuoio, i barbieri, i cacciatori di piccola selvaggina. E’ successo che molti di loro erano malati di t.b.c., ed è così che hanno avuto l’opportunità di andare a scuola, di assaporare la bellezza, la grandezza, la gioia di imparare, di capire, di evolversi, di crescere, di liberarsi ed è così stato spontaneo per loro chiedere che noi accettassimo di educare i loro figli, questi figli che da secoli cominciano a lavorare che sono i bambini e faticano come nessun altro bambino fatica e si guadagnano il riso quotidiano con il sudore della fronte.

E’ successo poi che alcuni intellettuali e poi alcuni ricchi sono venuti a supplicarci di accogliere i loro figli nella nostra scuola perché è una scuola seria, perché da noi c’è disciplina, perché i maestri sono impegnati, amano i bambini, amano l’insegnamento, si preparano e noi abbiamo deciso di accettarli... Oggi la scuola è una bellissima mescolanza di bambini di ogni provenienza, di ogni storia, di ogni capacità: Questo dell’essere una cosa sola è stata ed è l’agonia amorosa della mia vita, lo struggimento del mio essere. E’ una vita che combatto e mi struggo, che combatto, io povera cosa, per essere buona, veritiera, non violenta nei pensieri, nella parola, nell’azione. Ed è una vita che combatto perché gli uomini siano una cosa sola. 

DAL SALMO 132

«Se i tuoi figli osserveranno la mia alleanza

e l’insegnamento che ho loro rivelato

i loro figli di generazione in generazione

sederanno per sempre sul tuo trono».

«Benedirò, benedirò il suo cibo

sazierò di pane i suoi poveri

vestirò di salvezza i suoi sacerdoti

i suoi fedeli esulteranno, esulteranno».

ORAZIONE

Non permettere, Signore, che i deboli e i sofferenti spengano in sé la fiamma della speranza e manda il tuo Messia affinché si compiano pienamente le tue promesse. Per Gesù, il Vivente nei secoli dei secoli, atteso con gioia.

Egli ci ha dato la sua vita, insieme al santo pane

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
VI
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Mi sono incolpata cento volte per avere accettato di venire qui davanti a voi a parlare della mia vita, sono stata debole ed ho accettato il parere dei miei amici che sono convinti che, a questo punto della mia vita, quaranta anni dopo, è giusto e bene condividere con altri i doni di Dio. Ma se questo mio “mettermi in pubblico” potesse servire a qualcuno che non crede, a qualcuno che non vive dentro di sé questa straordinaria realtà che Dio ama ogni uomo, dal più degno di amore agli occhi degli uomini al più reietto e disprezzato, all’uomo cattivo, criminale... allora mi metterei in ginocchio e benedirei perché cose grandi ha fatto in me colui che è potente.

L’uomo non buono, l’uomo incapace di perdono, l’uomo che ama ferire, l’uomo che vuole la vendetta, l’uomo falso non sono uomini cattivi, incapaci di perdono, falsi necessariamente. Lo sono perché non hanno incontrato sul loro cammino una creatura capace di comprenderli, di amarli, di farsi carico delle loro colpe... “Tu hai fatto del male? Io pagherò al posto tuo”, così diceva Gandhi. 

DAL SALMO 145

Ti esalto, mio Dio, mio Re

benedico il tuo Nome per sempre

ti benedico giorno dopo giorno

e lodo il tuo Nome per sempre:

il Signore è grande e degno ella lode

la sua grandezza non si può misurare.

Di età in età si celebrano le tue azioni

si annunciano le tue meraviglie

io medito le parole dei tuoi prodigi

mi stupisco della tua bellezza e della tua gloria.

ORAZIONE

Concedici, Signore, di amare la nostra vita terrena come il tuo Figlio l’ha amata, poiché egli ha voluto condividerla con noi. Per Gesù, completamento e salvezza di ogni nostra azione.

Noi che mangiamo del suo pane, saremo tutti amici

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
VII
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Ma il dono più straordinario, il dono per cui io ringrazierò Dio e loro in eterno e per sempre, è il dono dei miei nomadi del deserto. Mussulmani, loro mi hanno insegnato la fede, l’abbandono incondizionato, la resa a Dio, una resa che non ha nulla di fatalistico, una resa rocciosa e arroccata in Dio, una resa che è fiducia e amore.

I miei nomadi del deserto mi hanno insegnato a tutto fare, tutto incominciare, tutto operare nel nome di Dio. “Bismillahi Rahmani Rahim... nel nome di Dio Onnipotente e Misericordioso...”. Ci si alza nel nome di Dio, ci si lava, si pulisce la casa, si lavora, si mangia, si lavora ancora, si studia, si parla, si fanno le mille cose di ogni giornata, e finalmente ci si addormenta: tutto nel nome di Dio... Rendo grazie ai miei nomadi del deserto che me l’hanno insegnato. 

DAL SALMO 145

Ti celebrino tutte le tue creature

ti benedicano i tuoi adoratori, Signore

proclamino la gloria del tuo regno

annuncino le tue meraviglie.

Facciano conoscere agli uomini i tuoi prodigi

lo splendore e la gloria del tuo regno

il tuo regno è un regno eterno

la tua signoria di generazione in generazione.

ORAZIONE

Conduci, Signore, la nostra storia fino al suo compimento nel regno di pace infinita e aiutaci a rivolgere con ardore lo sguardo agli ultimi tempi. Per Gesù , che verrà a giudicarci nell’ultima alba.

Noi che crediamo nel suo amore, vedremo la sua gloria

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi

VIII
Venite, adoriamo Dio nostro Re



Adoriamo il Cristo in mezzo a noi

TESTIMONIANZA
Poi la vita mi ha insegnato che la mia fede senza l’amore è inutile. L’Eucaristia ci dice che la nostra religione è inutile senza il sacramento della misericordia, che è nella misericordia che il cielo incontra la terra. Se non amo, Dio muore sulla terra, se non amo, Dio rimane senza epifania, perché siamo noi il segno visibile della Sua presenza e lo rendiamo vivo. In questo inferno di mondo dove pare che Lui non ci sia, e lo rendiamo vivo ogni volta che ci fermiamo presso un uomo ferito. Luigi Pintor, un cosiddetto ateo, scrisse un giorno che non c’è in un’intera vita cosa più importante da fare che chinarsi perché un altro, cingendoti il collo, possa rialzarsi. 

Così è per me. E’ nell’inginocchiarmi perché stringendomi il collo loro possano rialzarsi e riprendere il cammino o addirittura camminare dove mai avevano camminato che io trovo pace, carica fortissima, certezza che tutto è grazia. Vorrei aggiungere che i piccoli, i senza voce, quelli che non contano nulla agli occhi del mondo, ma tanto agli occhi di Dio, i suoi prediletti, hanno bisogno di noi, e noi dobbiamo essere con loro e per loro e non importa nulla se la nostra azione è come una goccia d’acqua nell’oceano. Gesù Cristo non ha mai parlato di risultati. Lui ha parlato solo di amarci, di lavarci i piedi gli uni gli altri, di perdonarci sempre... I poveri ci attendono. I modi del servizio sono infiniti e lasciati all’immaginazione di ciascuno di noi. Non aspettiamo di essere istruiti nel tempo del servizio. Inventiamo... e vivremo nuovi cieli e nuova terra ogni giorno della nostra vita.

DAL SALMO 145

Il Signore sostiene chi sta per cadere

raddrizza chiunque è curvato,

gli occhi di tutti aspettano da te

e tu dai loro da mangiare a suo tempo

quando apri la tua mano generosa

tu sazi con bontà ogni vivente.

Il Signore è giusto in tutte le sue vie

fedele in tutte le sue azioni

il Signore è vicino a chiunque lo invoca

a quanti lo invocano con sincerità.

ORAZIONE

Facci partecipare, Signore, alla vita divina del tuo Figlio che in questa notte ha voluto assumere la fragilità della nostra natura umana. Per Gesù, con il quale ci hai creati, rinnovati e redenti, che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito santo per tutti i secoli dei secoli.

Vieni, Signore, in mezzo a noi, resta con noi per sempre

Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi
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